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150 anni di Pirandello
Agrigento, polemiche

per l'assenza
dì Cossiga e Sciasela

AGRIGENTO — L'assenza
del capo dello Stato, France-
sco Cossiga e dello scrittore
Leonardo Sciasela alla ceri-
monia conclusiva delle mani-
festazioni per il cinquantena-
rio della morte di Luigi Piran-
dello, e la coincidenza — mer-
coledì prossimo — della mani-
Festazione dell'Ars ha creato
ad Agrigento un certo males-
sere.

Cinque deputati regionali
agrigentini. Angelo Errore e
Angelo La Russa della De,

lovanni Palillo del Psi ed i
comunisti Calogero Gueli ed
Angelo Capodicasa, hanno
jreso posizione affermando

che saranno presenti alla ma-
nifestazione in programma il
dieci dicembre ad Agrigento.

conseguenza diserteranno
a manifestazione pirandellia-
na con Cossiga a Palermo.

Angelo Errore ha dichiara-
o che -è poco dignitoso il
rattamento che in questa im-
»rtante occasione è stato ri-
ervato alla città. E deplorevo-
e — ha aggiunto Errore —

che le forze politiche locali non
siano riuscite a fare in modo
che la cerimonia, per la quale
gli agrigentini tanto hanno la-
vorato, fosse celebrata alla
presenza delle massime autori-
tà dello Stalo».

Angelo Errore ha fatto sa-
pere che, indipendentemente
da una eventuale convocazione
straordinaria dell'Assemblea
regionale siciliana, sarà pre-
sente alla manifestazione in
onore di Luigi Pirandello. «Al
danno si è aggiunta la beffa —
ha invece dichiarato il repub-
blicano Giovanni Pezzino —.
Il significato delle assenze di
Francesco Cossiga e Leonardo
Sciascia è molto più profondo
di quanto non si possa immagi-
nare. La città — ha concluso
Pezzino — con la presenza del
capo dello Stato avrebbe capi-
to che i vertici istituzionali si
ricordano di lei non solo negli
eventi spiacevoli ma anche nei
momenti in cui la sua immagi-
ne potrebbe essere riqualifica-
ta agli occhi dell'intera nazio-
ne».

Lorenzo Rosso


